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DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 
Folle. Molta gente si raduna attorno a Gesù. Ha 
compassione, il Signore, ama il popolo, sa di cosa 
abbiamo bisogno. Non è distratto il nostro Dio, non se ne 
sta sulle nuvole a governare le formichine. Eppure, 
davanti alla folla, il Signore non agisce, ma chiede ai suoi 
di agire. Con tanto buon senso i discepoli gli 
suggeriscono di ignorare il problema: ognuno si 
arrangi.Non ce la possiamo fare. Non ora. Non adesso che 
ci scopriamo indeboliti e fragili, spauriti e aggressivi. Non 
ora che la Chiesa mostra le sue rughe, le sue fatiche, le 
sue lentezze, le sue ombre, superficialmente ignorate da 
decenni in cui si pensava fin che la barca va lasciala 
andare.  E, ora, che siamo così spaesati dovremmo anche 
farci carico della folla? Ora che il mondo ruggisce e si è 
tolto la maschera scatenando la bramosia pensiamo di 
cambiare le cose? Per ora no, magari quando e se ci 

saremo riorganizzati, dai. Non scherziamo. Aspettiamo di 
tornare alla normalità. Se mai tornerà. Poi vedremo…Non 
fa così il Maestro. Non porta a questo la compassione, 
quella vera, quella di Dio. La fame si può saziare, quella 
fisica e quella interiore, ma ad una sola condizione: 
mettersi in gioco. 
Pani o pesci. Non siamo capaci, non abbiamo i mezzi, non 
abbiamo sufficiente fede, abbiamo troppa zizzania nel 
cuore.  Ogni scusa è buona per aggirare la richiesta. Gesù 
insiste: a lui serve ciò che sono, anche se ciò che sono è 
poco. La sproporzione è voluta: pochi pani e pesci per 
una folla sterminata; è una situazione che produce 
disagio, sconforto, la stessa sensazione che proviamo noi 
quando cerchiamo di annunciare la Parola, di porre gesti 
di solidarietà, di bene.  Incontro i miei ragazzi e sto con 
loro un’ora a settimana: giochiamo, parliamo, annuncio 
loro il bel modo di vivere che aveva Gesù. Poi escono, e 
per un’intera settimana sentiranno e vivranno il contrario: 
violenza, egoismo, opportunismo. Vivo come uomo di 
pace e i miei colleghi d’ufficio ne approfittano e mi 
fregano. Consacro la mia vita al Vangelo, corro come un 
pazzo da una Parrocchia all’altra e la gente pensa che io 
sia una specie di funzionario del Vaticano. Occorre 
arrendersi?  No: il nostro è gesto fecondo se accompagna 
l’opera di Dio, è segno profetico che imita l’ampio gesto 
del seminatore, è icona di speranza che imita la pazienza 
verso la zizzania del padrone del campo. 
Chi o cosa? Paolo riflette sul suo percorso e scrive alla 
comunità di Roma. La vita è faticosa, allora come oggi, 
per tutti, non scherziamo. E le prime, fragili comunità, 
dovevano fare i conti con tante difficoltà. Paolo osa. 
Interroga. Provoca. Consola. Chi ci separerà dall’amore di 
Cristo?  E fa un elenco. Oggi diremmo: la crisi economica, 
le guerre, la mancanza di lavoro, una Chiesa poco 
entusiasta, che imbalsama invece di custodire e donare… 
Nulla. Nulla ci può separare, nemmeno noi stessi. 
Nemmeno le nostre fragilità. Nemmeno gli sbagli, 
nemmeno questo tempo che sembra scordare 
l’essenziale. 
L’altro pane. Matteo, nel raccontare il gesto di Gesù, 
allude chiaramente all’eucarestia della comunità. 
Troviamo la forza per metterci in gioco, per condividere 
quel poco che siamo solo e a condizione di attingere al 
gesto straordinario di Gesù che, lui per primo diventa 
cibo. L’eucarestia diventa forza e modello del nostro 
agire. Aspettiamo il momento in cui, in pienezza, potremo 
tornare a celebrare il risorto, ad abbracciarci, a guardarci 
senza maschere. Lo aspettiamo come si aspetta l’aurora 
di un giorno nuovo. Nulla ci separa dall’amore di Cristo. 
Perciò possiamo farci pane spezzato. (Commento di Paolo 
Curtaz al Vangelo del 2-8-2026 da www.paolocurtaz.it) 

 

XVIII Domenica del tempo ordinario 
“Alleluia, alleluia. 

Non di solo pane vivrà l’uomo, 
ma di ogni parola che esce 

dalla bocca di Dio. Alleluia.” 
 (dal Vangelo) 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 14,13-21) 
In quel tempo, avendo udito [della morte di Giovanni 
Battista], Gesù partì di là su una barca e si ritirò in un 
luogo deserto, in disparte. 
Ma le folle, avendolo saputo, lo seguirono a piedi dalle 
città. Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, sentì 
compassione per loro e guarì i loro malati. 
Sul far della sera, gli si avvicinarono i discepoli e gli 
dissero: «Il luogo è deserto ed è ormai tardi; congeda la 
folla perché vada nei villaggi a comprarsi da mangiare». 
Ma Gesù disse loro: «Non occorre che vadano; voi 
stessi date loro da mangiare». Gli risposero: «Qui non 
abbiamo altro che cinque pani e due pesci!». Ed egli 
disse: «Portatemeli qui». 
E, dopo aver ordinato alla folla di sedersi sull’erba, prese 
i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò 
la benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepoli, e i 
discepoli alla folla. 
Tutti mangiarono a sazietà, e portarono via i pezzi 
avanzati: dodici ceste piene. Quelli che avevano 
mangiato erano circa cinquemila uomini, senza contare 
le donne e i bambini. 

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 2 AL 9 AGOSTO 2026 
 

Sabato 1 agosto - Sant'Alfonso Maria de’ Liguori 

✠ Ore 19:00 a Roncadella: S. Messa prefestiva; 

 

Domenica 2 agosto - XVIII Domenica del tempo 
ordinario 

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;    

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;  

✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa con memoria 
della signora Tondelli Maria Grazia in Bagnacani;   

✠ Ore 11:15 a Corticella: S. Messa; 

 

Lunedì 3 agosto 

Martedì 4 agosto - San Giovanni Maria Vianney 

 

Mercoledì 5 agosto - Santa Madonna della Neve 

✠ Dalle ore 20:45 a Castellazzo: S. Messa con 
processione (vedere locandina della sagra); 

 

Giovedì 6 agosto - Trasfigurazione del Signore 

 

Venerdì 7 agosto 

 

Sabato 8 agosto - San Domenico 

✠ Ore 19:00 a Roncadella: S. Messa prefestiva; 

 

 

 

Domenica 9 agosto - XIX Domenica del tempo 
ordinario 

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;    

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa;  

✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa con memoria di 
Dante, Elisa, Arturo Borciani e Pierluigi; famiglia 
Romani Gilioli, Stefano Giovanardi; Imelde, 
Giuseppe Iotti e famigliari; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;   

✠ Ore 11:15 a San Donnino: S. Messa con memoria 

di Fedele Braglia. 

 
 

AVVISO REDAZIONALE 
Come ormai da consuetudine, nel mese di 

agosto il notiziario uscirà con un numero che 
coprirà due settimane. Quest'anno 

comprenderà il periodo dal 9 al 23 agosto. 
Chiediamo pertanto a chi desidera pubblicare 

avvisi, locandine o articoli relativi a questo 
periodo di inviare il materiale entro la sera di 

giovedì 6 agosto. Grazie per la collaborazione! 

 

 
 

 

 

NOTIZIARIO IN FORMATO DIGITALE 
per riceverlo manda una mail a 

redazione@upbeataverginedellaneve.it 



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
 
 

San Francesco: il filo che unisce le nostre sagre 
 

Le sagre delle nostre comunità anche quest’anno hanno un filo conduttore: san Francesco, uomo di 
fraternità, di pace, di amore per il creato e di vicinanza ai poveri. 

 

Francesco, come ciascuno di noi, è stato per tutta la vita un cercatore: ha attraversato inquietudini, 
crisi e domande profonde pur di scoprire chi fosse davvero e quale fosse il senso del suo cammino. Non 
si è accontentato di risposte facili ma ha continuato a cercare, spogliandosi poco a poco di tutto ciò che 
non era essenziale, fino a trovare la sua verità nel  Vangelo vissuto alla lettera, nella vicinanza agli ultimi, 

nella fraternità con ogni creatura e nell’abbraccio di Dio.  
 

Anche le nostre sagre, nel loro piccolo vogliono essere un’occasione per fermarsi e ritrovare ciò che 
conta davvero: un luogo di incontro e festa dove nessuno si senta emarginato o solo, dove ci si possa 

riscoprire parte di qualcosa di più grande.  
 

Sulle orme di Francesco, ricordiamoci che ogni ricerca autentica del senso della vita porta alla pace, e 
che questa pace comincia quando facciamo spazio all’altro, riconoscendo in ogni incontro un frammento 

di verità su noi stessi.  
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
DON TONINO: CHIESA DEL GREMBIULE 

 

Da sempre, ovunque, volare ha attirato l’attenzione e il desiderio dell’essere umano, anche se la parola 
stessa “umano” (da humus, terra) gli ricorda la natura sua propria, terrena, terrestre, dunque anche il rischio 
della caduta rovinosa a terra…. 

Ma il volare costituisce un sogno che ha il suo fascino sempre, anche per il cristiano. 

Anzi, per la sua stessa fede, fondata sulla Pasqua che lo proietta nella vita di Dio, “Padre che è nei cieli”, 
Creatore e Signore del cielo e della terra, proprio il credente si sente abilitato a guardare, a rischiare, a 
salire, a volare in alto. Del resto l’Ascensione di Gesù e l’Assunzione di Maria sono celebrazioni 
particolarmente care e identitarie del mondo cristiano. 

Certo il cielo è alto, infinitamente alto, eternamente alto, non solo geograficamente. Da soli non ci si arriva, 
con le sole forze umane : si costruisce solo la Torre di Babele, ci si imbatte in un percorso di conflitti, con il 
conseguente fallimento del progetto. 

Con il suo linguaggio geniale e semplice don Tonino ci orienta diversamente: salire insieme, con l’aiuto di 
Dio e aiutando chi è rimasto fermo, ferito, impigliato a terra. 

 

Don Emanuele 

 
 
 

 

ALA DI RISERVA  

Vivere è stendere l’ala, l’unica ala, 

con la fiducia di chi sa di avere 

nel volo un partner grande come Te. 
 

Ma non basta saper volare con Te, Signore, 

tu mi hai dato il compito di abbracciare 

anche il fratello e aiutarlo a volare. 
 

Non farmi più passare indifferente 

vicino al fratello che è rimasto con l’ala, 

l’unica ala, inesorabilmente impigliata 

nella rete della miseria e della solitudine 

e si è ormai persuaso di non essere 

più degno di volare con Te. 
 

Soprattutto per questo fratello sfortunato 

dammi, o Signore, un’ala di riserva. 
 

Don Tonino Bello 

 


